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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / domenica 30 settembre 1979 

Commozione e sconcerto per la tragica scomparsa dell'esponente socialista 

Domani i funerali di Luigi Bucrico 
Allestita da questa mattina la camera ardente presso il Comitato regionale del PSI - Le pri­
me reazioni a piazza San Vitale, sul luogo del delitto - I commenti di politici e giornalisti 
che hanno lavorato con lui - Tutti sottolineano V attivismo e P impegno del parlamentare 

Ore 10,30. piazza S Vitale a 
Fuongrotta. Sotto il bar Ga­
lano è stato ucciso un uomo. 
A terra c'è il suo cadavere 
e a pochi metri il suo assas­
sino. seduto a terra, il volto 
sconvolto ma rassegnato, la 
pistola ancora fra le mani. Le 
sue prime parole sono « mi 
sono rovinato con le mie ma­
ni, chiamate la poibio » 

Il morto — come ormai è 
noto e come scriviamo am­
piamente in ultra parte del 
giornale — è Luigi Bucclco, 
segretario regionale del PSI, 
deputato al Parlamento. Il 
suo assassino si chiama Ma­
rio Pucci, 43 anni, arredatore 
di Portici. 

Anche se solo per pochi 
minuti, in molti hanno rite­
nuto il delitto di matrice 
politica. Tutto lo faceva pen 
sare. La piazza innanzitutto. 
da tempo ritrovo dei fasci­
sti della zona; e poi natu­
ralmente il personaggio coin­
volto. uomo di primo piano 
nella vita politica della cit­
tà. Ma è stato proprio chi 
ha ucciso a voler chiarire lo 
equivoco, invitando la gente 
a chiamare la polizia e con­
fessando immediatamente Di­
ce di aver ucciso per ragio­
ni personali, per gelosia. Su! 
posto arrivano, intanto, il ca­
po della sezione omicidi del­
la squadra mobile Ferrini, il 
colonnello dei carabinieri 
Lanzilli, il dottor Zannini, 
ciie ha poi interrogato l'omi­
cida. Anche la Digos è pre­
sente con Di Marino e Cic-
cimaara, ma FOIO durante 
ì primi momenti di sgomen­
to. quando appunto si tiene 
ancora in considerazione il 
movente politico, 

Nella piazza una folle enor 
me. I commenti cominceran­
no più tardi, per il momento 

c'è silenzio, irreale silenzio. 
Gli occhi di tutti sono fissi 
sul corpo riverso che si tro­
va sotto l'insegna del bar. 
I primi ad arrivare sono i 
familiari: i fratelli, i paren­
ti. Il corpo è ancora coperto 
dal telone: si aspetta 'la 
scientifica. Ma il rivolo di 
sangue che scorre non lascia 
dubbi e le scene strazianti 
si succedono ogni volta che 
qualcuno di essi si reca pres­
so 11 cadavere e riconosce 
appena gli occhiali della vit­
tima. ancora sul telo che lo 
ricopre. Uno dei fratelli non 
è riuscito nemmeno ad av­
vicinarci: una crisi di nervi 
lo ha tenuto per tutto 11 tem­
po all'interno del bar. 

Ma sul posto arrivano pre­
sto anche 1 suoi compagni di 
partito, ì colle'-ihi di altri par­
titi. quelli della Rai, dove a-
veva lavorato fino alle ulti­
me elezioni. 

Commozione 
e stupore . 

i 

Guido. Di Martino. Buon- i 
donno, Di Denato. Il sinda­
co di Napoli, Valeozi, l'asses­
sore Scippa, il consigliere Di 
Marino del PCI; Grippo del­
la De; Del Vecchio del Pri. 

Sul volto di tutti la stessa 
commozione ma anche lo stes­
so stupore. Stupore per la vi­
cenda (« come possono acca­
dere queste cose negli anni 
'80? Come si può ancora uc­
cidere per questi motivi? » 
si chiede angosciato Guido 
De Martino, coordinatore del­
la segreteria provinciale dei 
Psi). stupore che possa es­
sere accaduto proprio a lui, 

a quell'uomo tanto attivo, 
cosi freneticamente impegna­
to ofeni giorno. 

Quando si solleva il telo 
molti si ritraggono. « A / ai 
preferito ricordarlo da vivo, 
col volto intelligente, giovani­
le », dice il sindaco. E conti­
nua: «socio straziato all'idea 
di quello che prova in questo 
momento il padre. Lo cono 
sco bene cosi come conosce­
vo il figlio, un rappresentan­
te combattivo del suo par­
tito ». 

Luigi Buccico era figlio in­
fatti di un vecchio militante 
bocialista. Michele, ricostrut­
tore del Psi a Napoli dopo la 
liberazione. Cosi sulle orme 
del padre, entrò giovanissi­
mo nelle file del partito, di­
resse le pagine locali dell' 
Avanti!, poi — dal '64 — di­
venne consigliere comunale e 
infine alle ultime elezioni era 
stato eletto deputato. E in­
tanto aveva continuato a la 
vorare, finché non è stato e-
letto. alla Rai. « Mi ha sem­
pre meravigliato la sua pun­
tualità — dice Felice Piemon­
tese, suo collega di lavoro — 
mi sembrava impossibile che 
un uomo cosi impegnato po­
liticamente potesse ogni mat­
tina preparare la sua tra 
smissione — Campania gr — 
con la sua assiduità ». 

Testimonianze sulla sua se­
rietà e del suo impegno ven­
gono da tutte le parti. « Solo 
poche ore prima — dice Ugo 
Grippo deputato de — era­
vamo stati al Parlamento in­
sieme per raccogliere la do 
cumentazicne sulla cantieri­
stica per i problemi di Ca­
stellammare. Sebbene fosse 
un uomo di un altro partito 
ho sempre apprezzato il suo 
impegno, la sua tenacia ». 

« Abbiamo lavorato insie 

me come assessore ai Tra­
sporti; lui comunale io re­
galale. Ho avuto grandi mo­
menti di soddisfazione duran­
te quel sodalizio » dice Del 
Vecchio, vicepresidente della 
giunta regionale, repubblica­
no. « Niente poteva far pre­
vedere una fine così tragi­
ca per un personaggio tanto 
dedito alla vita pubblica da 
far credere quasi fosse la sua 
unica ispirazione » osserva 
Andrea Geremicca, deputato 
del Pei. che ha passato tutta 
la mattinata in questura a 
cercare, man mano, di met­
tere assieme i frammenti. A 
poco a poco i commenti di­
ventano più secchi, più duri 
verso la vicenda e chi ne e 
stato l'artefice. 

Nessuna 
giustificazione 

« E' assurdo. Non c'è nes­
suna giustificazione » afier-
ma sconvolto il socialdemo­
cratico Ingala. Seno commen­
ti di uomini politici, ma non 
sono diversi da quelli che 
esprime la gente del posto, 
coloro che sono rimasti lì 
ad aspettare che il corpo fos­
se rimosso. 

Il corpo del dirigente so­
cialista è stato, quindi, tra- ! 
sportato al II Policlinico per 
l'autopsia e sarà oggi trasfe­
rito alla camera ardente al­
lestita presso il comitato re­
gionale del Psi in via dei 
Fiorentini. Domani alle ore 
11 i funerali. 

m. t. 
Nella foto: a piazza S. Vi­
tale pochi Istanti dopo l'orri­
bile delitto. 

Si prepara la partecipazione alle manifestazioni del Pei 

12 Napoli 
Saranno due grandi giornate di mobilitazione per il lavoro e la riforma del collocamento — Sconfiggere con 
un ampio movimento di massa le resistenze del governo e della Regione L'iniziativa dell'amministrazione 

' ^7,'alfasudl 
« M 

Mr.i-inilriiiiii rlii .mi.i 
i\:i ». K" - f inpre pro-on-
allo Malo lalonic — in 

npni di'tcluli'iilc \ l f ; i - in i . 
r i . - , „ . . ! , 

Si 
n«-i' 
lo -

(.V 
Ì isn .T;:;!J ;;> r Milli quel l i <• In­
no -offrono mi li.mnn ronfcr-
ni.il» clic ->i .i^^r.ixa in minio 
particolare in .ili- uri i perniili 
i loll ' . iniio. io l i i i i . inifi--ln/ioii i 
pili .trillo Uf i - o c e l l i clic pò— 
.-ono p r i m r l l r r - i ili I r r o r o pili 
di mi pioni . i l r . 

T . i l i periodi pr.ilii*,unente 
roinri i loi lo con le c.imp.i^n -
ili *l.linp.i elle, con l.i fre-
ipien/. i incili.i ili ire . iH . inun. 
f iori-cono -ulle prime p.i^ine 
dei s iornal i . 

D i ipie-le i .imp.i-.Mie ili - l .mi-
p.i almeno un,i c.ipil.i ili prt:-
frren/;» in pieno . izo- lo: e no­
lo. inf . i l l i . elle -opr. i l lnl lo il* 
c-lalo. M cerca ili r iempire il 
Ir l l lpo I Ì I I T I I eoli ipi.ilelie f i l t­
ro innoie i i le : r'i- ehi - i i l i -
\o r lc anror.i ;i uior.ire " a l il.it-
I n r c " . in.i | H T il.ir-i un Inno 
— piaceli'' non è p ;ù un I n i n -
l i inello — fa " il dottore «lel-
r iml t i - t r i . i mert i l ion.dc". Du­
rante le ultimi* \ . i r m /e non 
ho i lo \u lo .ì-'H-ll.ire nemme­
no un siorno per *anerc •*«• 
I H «cadenza c - l i \ a «Iella rani -
pasna ili - lampa -arehhe -Mia 
ri -pel lal .1. 

* * * 

E' .»rri*>.H'" inf . i l i ì . pr ima 
lei l !,i r i n i p a ; n j «li -«ami»-») 
rl ie io -n i litorale ealahro (ma 
e \ udentemente a rer l i siorna-
l i - l i la ben/ ina pnn è man-
i-.iia: N ico la /z i eli i1e\o a \e r 
ronee-so un fon-Io «li «-;.or\-i. 
in quanto pre-latori ili puh-
liìieo «erv i / io f . 

Cn<À alla fnmis l i i irv'an — e 
«Iella rniilnlic a c c n l n h i i lel-
lo ehr faccio i l barbiere. 

I,a r n - i . in \ e r i l à . m i è co-
- lata. Alia ninslie. i n f i t t i , «li 
nulle è -lata costretta a mei -
termi i l c ine i rn \.\ fa - r i . ! . 
aiiarclo — in p r c ' a az l i in<-n-
bi — u r i n o l r r r i f : - ' n l i m i -
n.icce a l l ' i n d i r i r ' o «li Co<-,'*-i. 
W a - - i c c - i . * cucili e la H o n -
i l i . Iiitl.i "ente nei m i con­
front i . roio'è n«'r». un barbi"» 
re non ba alcun-» «I«-•"•'•'» r i -
pinne i l i . . . eonfl i l luiJi ià per-
ina-tf i i le. 

! / i n r n n \ e n i e n ' e piii ?r »-,«-. 
poi . è -M in rap"re- -ni ' • •> «lil 
f.«|l<» el»e — aiioe-» 1 «a'-n'n 
rbe «-Vra in Tiro m. i b j - b i r r e 
nn-oleluno ( l i coi '•rore— io-
n. i l i ' ì e le i . i l - - - m i è ni-nno-
cr i i i l i in l'Ilio i1 ni ••'!••» — I J 
manina « V r i l i «•'•• •' n a u t i 
a l l l rmi'-l'r. i«"'.-"' '• me/,'i> 
rpn» - • '•• -.eni\.i a f.ir-i la-
dcre «la me. 

Questo, care compagne e compagni, è il diario 
settimanale di un lavoratore - Dove si racconta la vita 

nella grande fabbrica di Pomigliano e si parla 
deir« Alfa-Sindrome » e di altre nevrosi 

Vi si rivela, infine, una sconcertante verità... 
L'Alfasud fa notizia in tuiie le stagioni. E 

questo è positivo, perchè è segno che si 
tratta di una realtà rilevante e significativa 
per tutto il paese. 

Ma l'Alfasud fa notizia soltanto a senso uni­
co: nel male. Se c'è dei bene non si è mai 
saputo, almeno a leggere certi giornali e 
certi settimanali. 

Questa volta, però, con l'Unità non vogliamo 
soltanto registrare le varie polemiche e prese 
di posizione dei dirigenti dell'azienda o dei 
compagni del consiglio di fabbrica o della se­
zione comunista. 

Vogliamo, invece, dare la parola ad uno 
solo dei sedicimila dipendenti dello stabili­

mento di Pomigliano D'Arco, cosi che possa 
raccontarci le cose dal suo personale punto 
di vista. 

E da oggi, la domenica, ci ripromettiamo 
di pubblicare questo • diario » che nasce in 
fabbrica, ma si rapporta anche all'esterno in 
un confronto (a volte amaro, a volte iron'eo, 
spesso pungente) tra quello che pensa uno 
dell'Alfasud e quello che gli altri pensano o 
vogliono pensare di lui. 

La firma non c'è. Viene sostituita da «T i 
con Emme», una sigla che ci ricorda le me­
tafore di Italo Calvino e ci consente, anche, 
di addentrarci meglio nei'a testa e nel cuore 
di un moderno, contestato, vivo e operaio-
massa ». 

Oii.iinlo -oiii i tornalo. però. 
- l a \ o m.il i-- i i i io. al punto che 
— i loieuilo n cacciare » uno 
-tato ili famiglia u-o a—esiti 
— neppure al l ' impiccalo * - I -
l 'anasrafe ho a iuto i l i-nr i : -
=in «li eonfe--are che l a \ n r o 
a l l ' M f a - i n l . |«-r paura rbe mi 
«lire-—e rhe sia ehr mi rubo 
lo - l ipeml in . non era i l ca-o 
rbe ruba—i anrbe sii a--esni 
fami l i a r i ! 

E" «lato allora rbe. me- -o 
«Sa parte ozni infinsi», -ono 
andato dallo p-ir.in.il i-la e lì 
ho -roperlo in l lo : -offro an­
ch'io «Iella famiser.ila « \ l f a -
- in' l rome ». una forma part i ­
colare «li i lepre-- ione che .-i 
cura d i l a n i l o «li incontrare 
Giorsio Bocca e cercando «li 
t irar fuori tutto quello che 
uno «li noi è co-lrello. « ionio 
l»«T siorno. a insnrsi lare. F* 
quello, appunto, rbe — a pu­
ro -ropo leranenlico — i rotti-
pasni « le i r i 'n i là mi b i n n o 
con-enlilo di fare. Qne* ln 
u <liarin » n.i-c«. dunque, co-ì . 

• » • 

S c i c anrbe *o i Ira «ine»li 
insenui ancora eon\ in t i rhe 
Cr i - Io «i è f e rmi lo a«l Eholi? 

Niente ili niri f»l*o: la eon-
fn«inne è liitta opera della 
pro-loco ebo' ; lan« che — per 
far- i pubblicità — i-l isò alla 
menroena il i»otcro ! . e \ i e 
Gi.-»n MaHa \ olonlé. I n real­
tà Ge-n r r i * l o non è mai "ce­
to a Sml «lei chilometro 11. 
-traila «fatale nnmero 7 h i - . 
. i ltcr/a — per eapirri — «la-
l inimento \er i ta l ia . 

Pro-e;n -ndo. inf . i l l i . non f 
inai -lato notalo ne--un D i o : 

lu l l 'a l più - i incontrano c a ­
riate miel iaia di po \e r i r r i - t i . 
rome le-t i inoniano le -asJie 
locali. 

Non appena, poi . ei *i a«l-
«lenlra nell 'area «lì proprietà 
i l . » i r \ l f a - in l S.p.A. ( i lo \e -or­
se lo - lahi l imento) «i \e i le ad 
nrchio mulo che la divini la 
non \ i ha mai ine—o piede — 
o neppnre. «lirei. i l «lilo «li una 
mano. 

I.a natura è ma l isna : -che-
lelr-ei all>eri con f ru l l i fo-fo-
re-cenli ( lanlo «imìl i ai pal i 
della I n r e ì : formiche sisanti 
r «li lanl ì colori , con m o l e 
nere al po-lo delle rampe, che 
«ì mno\ono little in- ieme a l -
I'«»rario «lei cambio di lurno. 
C'è anche un raccordo anlo-
-lra«lale che «li\enla a l l ' im-
p r o \ \ i - o un labir into ( l ' inse-
«nere che doleva eo«tniir lo. 
in fa l l i , non ai>i»ena mì-e pie-
ile «ni po*|o «Iieile fuori d i eer-

• OCCUPATA PER 
PROTESTA 
L'AULA CONSIL IARE 
D I T O R R E DEL GRECO 

Ieri i consiglieri comunali 
del PCI e del gruppo Dp-Nsu 
hanno occupato l'aula consi 
bare a Torre del Greco, 
chiedendo l'immediata con-
vocazione del consiglio comu-
na'.e per l'elezione del sinda­
co e delia giunta. A Torre 
del Greco, infatti, dopo oltre 
tre mesi e mezzo dalle ele­
zioni amministrative del 3 
giugno, la città è Ancora sen­
za un governo locale nono­
stante la gravissima situazio­
ne igienico «omtana, il dram 
ma della casa. 

\ e l lo ad opera di certi folletti 
mal iz i l i rbe siraiui in libertà 
Ira le f ra«rhe) . 

I l lunso è popolalo, inf ine. 
dalla pessiore razza «li e-«eri 
umani rhe «ì eono-ea — am-
me—o. bei i inle-n. che -ia an-
-ora lesi l i inni parlare «li crea­
ture con qualro-a «li l imano! 
M a r i u n l i . l a v a t i l i . a - -enle i - l i . 
-c inpera(n»t i - camorr i - l i . con­
t rabbandier i : i \ a r i reparl i 
nsni matt ina l i insbiotlonn -fa­
condo la -pecie «lei percati . 
come nel l ' inferno «li Dante. 
ì.a lesse del ronlrappa--o v i -
se ferrea: * a «lipenilenle dì-
-one-lo. dir isenle incapare ». 
recita nn ' i -c r i / ione al «omino 
•li una porta. Dunque ce l i 
mer i t iamo. 

F. quelle m i s l i i i a «li Mfa-
«inl l»erlina. Sprint o T i «br-
«i \edono sirare |ter le -traib-
«l' Italia e «l'Europa, clie ror-
rono ai trofei , che hanno la 
"tenuta «la f reno" e i motori 
saranl i l i per centomila rh i lo-
melri? 

Ebbene lo confe—iamo: -ot­
to ozni reparto c'è un «oller-
raneo nel q n i l e abbiamo rin-
rhìti-fo qnìndi r imi la «chia\ i 
importati dal ter /o mondo i 
quali buttano i l «ansnr nsni 
storno alla catena «li montas­
elo. mentre noi in «nnerfieie 
pa—ìamo la stornata tra ba­
lord i e iraff ieì !n«rhi. De l re­
sto non Io affermano anche le 
indagini che l'economia ita­
liana (e quella «lei Snd in par-
li«-oIareì «ì resse «ni I a \o ro 

«ommer-o 

ti con emme 

Lavoro e riforma del collo­
camento. Sono i temi centrali 
delle due giornate di lotta in 
dette dal PCI per TU e il 12 
ottobre. 

Tutte le sezioni sono già im­
pegnate ad organizzare una 
massiccia e combattiva par­
tecipazione alle manifestazio­
ni in programma. 

Le due giornate di lotta do­
vranno costituire una prima 
risposta di massa ai perico­
losi tentativi di-far pagare al 
già debole apparato economi­
co e produttivo di Napoli e 
del Mezzogiorno le conseguen­
ze di anni di inadempienze e 
di scelte sbagliate da parte 
del governo e della giunta re­
gionale. Il governo è incapace 
di affrontare l'aumento dei 
prezzi, la crisi energetica, la 
crisi monetaria e da due anni 
restano sulla carta le?gi co­
me la ri conversione industria­
le e il piano aari^lo alimen­
tare: mentre le Partecipazio­
ni statali non sanno far altro 
che annunciare un ridimen­
sionamento desìi investimenti 
nel Sud. Non migliore è il com­
portamento della Cassa per il 
Mezzogiorno, di cui è diven­
tata proverbile l'incapacità 
di progettare ed avviare le 
onere necessarie per lo svi­
luppo del'T Camoinia e dello 
Regione Campania, nelle cui 
casse giacciono inutilizzati 
fondi che potrebbero trasfor­
marsi in migliaia e migliaia 
di posti di lavoro. 

A farne le spese sono an 
cora una volta i giovani, i di 
«occupati, le rnisse povere di 
Napoli e del Mezzosiorno. Gli 
impegni più volte assunti per 
la riauaìificazione del tessuto 
produttivo e per l'incremento 
dell'occupazione non no^sono 
più essere disnttesi. Questo il 
senso dell'appello che i comu 
nisti stanno lanciando in tutti 
i quart:tri della città e dcJla 
Reaione. 

Nella piattaforma preparata 
per le mobilitazioni dei giorni 
11 e 12 occupa un posto di as 
soluto rilievo la riforma del 
collocamento. ind'speas^b'le 
per una nuova politica del la­
voro. 

A Napoli b'sosna sperimen­
tarla s'tb'to. senza ulteriori 
rinvìi, per garantire giustizia 
ed ecnr'tà a migliaia e mi 
aliaia di iscritti alle gradua­
torie. 

« Entro poche sett'mane — 
onesto uno degli obiettivi — 
deve e«^sere aoorovato il de­
creto per l'avvìo dell?» rifor­
ma con la revisione delle liste 
e il censimento di tutti i posti 
di lavoro esistenti ». Contem­
poraneamente — e questo è 
un altro punto centrale del 
documentti — devono essere 
concentrati nel Me7zo<riorno i 
fondi residui della Wffe oer 
roccvnazione giovanile, (circa 
HO miliardi solo in Camm-
niaì e utilizzarli per imp^ 
gnare circa 10.000 giovani, di 

A colloquio con Emma Maida 
' r * 

Compagna capogruppo 
E allora quali Idee? 

I nuovi problemi posti dalla recente nomina — Il rapporto vivo con 
le donne della città — I programmi di lavoro per i prossimi mesi 

cui la metà nella provincia e 
in modo particolare nelle zo­
ne dove più alta è la disoc­
cupazione (Torre Annunziata, 
Pozzuoli, Casoria. Pomiglia­
no ecc.). 

« Questo insieme di misure 
— si legge nella piattaforma 
— possono garantire in tempi 
stretti risposte concrete al bi­
sogno di lavoro dei disoccu­
pati. dei giovani e di tutti i 
lavoratori precari (Ancifap. 
corsisti...) ». « Bisogna strap­
pare queste misure — conti­
nua il documento — piegando 
con la forza della classe ope­
raia e di un grande movimen­
to di massa le resistenze del 
governo, della Regione e del 
padronato pubblico e privato». 

Da parte sua. intanto, l'am­
ministrazione comunale sta 
già facendo il massimo sfor­
zo per contribuire ad affron­
tare il dramma della disoccu­
pazione. Proprio ieri la ffiunta 
ha reso noti i settori nei qua­
li intende avviare al lavoro. 
con i fondi del preavviamen­
to. circa 3.500 giovani. Saran­
no impegnati nella realizza­
zione di progetti speciali ri 
guardanti il traffico e la po­
lizia amministrativa, la dife­
sa e lo sviluppo del verde cit­
tadino. gli interventi igienico- i 
san'tari. l'assistenza domici 
liare agli anziani. 

« Cara Emma, 11 tuo nuo­
vo incarico ci riempie di s>od-
disfazione come comuniste e 
come donne perché siamo 
consapevoli che con te assu­
me un nuovo significato po­
litico anche l'intero movimen­
to delle donne a Napoli. Buon 
lavoro ». 

Cosi le compagne della 
commissione femminile napo­
letana hanno salutato l'ele­
zione del nuovo capogruppo 
Pei in consiglio comunale. 

Emma Maida, 33 anni, è 
stata dirigente provinciale 
dell'Udì, assessore all'assi­
stenza sin dalla prima giun­
ta Valenza ed ora primo ca­
pogruppo donna nella storia 
del Comune di Napoli. 

E' lei stessa, adesso, a par­
larci di questa significativa 
novità. 

— Dunque, Emma, sei di 
nuovo diventata un simbolo? 
Del resto era un'eccezione 
anche il tuo( ingresso in giun­
ta... 

Allora era diverso, c'era un 
clima di novità e di entu­
siasmo più generale, che 
coinvolgeva tutto il partito 
comunista. Io ero solo una 
parte del tutto, anche se so­
no stata il primo assessore 
con alle spalle una lunga 
esperienza di militanza nel 
movimento femminile. E poi 
prima di me credo che ci sia­
no state almeno altre tre 
donne a sedere nei banchi 
dell'amministrazione. 

— Ti sei sentita più l'asses­
sore delle donne o del Pei? 

«VOTI vorrei sembrarti reto­
rica, ma ho assunto Quell'in­
carico spinta da una sola am­
bizione: lavorare per la cit­
tà. Poi è chiaro che per il 
particolare settore di cui mi 
interessavo ho avuto modo 
di toccare con mano e que­
sta volta dal versante istitu­
zionale, la drammaticità del­
la condizione femminile qui a 
Napoli. 

— E di cosa è fatta questa 
drammaticità? 

Di violenza, di tanta vio­
lenza che prima o poi, si sca­
rica sulle spalle delle don­
ne. La società con cui dove­
vano e devono fare i conti 
non è solo quella che ti pri­
va di una casa. Ci sono i 
bambini con in volto stampa­
ti i segni della sofferenza e 
delta povertà, t manti con­
tinuamente alla ricerca di 
un lavoro, le strutture socia­
li che mancano... il tutto ap­
pesantito da un potere che 
è sempre sembrato lontano 
e disumano. 

— Ma la presenza di una 
donna in una amministra­
zione di sinistra non ha con­
tribuito ad accorciare queste 
distanze? 

Certamente, ma non basta. 
Il problema sta nel rapporto 
che si riesce a creare tra isti­
tuzione e movimento femmi' 
nile. Sia chiaro, noi conti­
nuiamo a parlare di donne, 
ma la questione si pone negli 
stessi termini per tutti gli al­
tri strati emarginati. 

Una conferma di questo 
rapporto non facile con le 
istituzioni sta nel fatto che 
una volta conquistate buone 
leggi il movimento delle don­
ne non sempre riesce ad ot­
tenerne una rapida e con­
creta attuazione. 

— Parlavi di cambiamenti. 
a cosa ti riferivi? 

Credo che l'amministrazio­

ne comunale abbia raccolto 
il senso profondo delle batta­
glie sociali di questi anni, se­
gnate spesso da ima massic­
cia partecipazione. 

Mi t.ferisco al problema 
del decentramento e più in 
generale della vivibilità di 
questa città. I piani di recu­
pero della periferia, ad esem­
pio. sono una delle risposte 
alla complessità delle questio­
ni che vengono poste. 

— Forse ci siamo allonta­
nati un po' troppo dal tema 
centrale dell'intervista. Tor­
niamo alla tua nuova carica. 
Come è stata accolta la no­
tizia della tua elezione a 
capogruppo? 

Le compagne — e del re­
sto quella lettera che mi hai 
mostrato lo conferma — 
l'hanno accolta non tanto co­
me una novità caduta dall' 
alto; ma piuttosto come un 
ulteriore riconoscimento del 
peso delle donne sia dentro 
sia fuori del partito. 

— E i compagni? 
Anche loro mi hanno dato 

l'impressione di reagire con 
lo stesso spirito. 

— Proprio nessuno ti è 
sembrato scettico? 

Qualcuno lo sarà, ma non 
me lo ha detto... scherzo, i 
tempi sono cambiati anche 
dentro di noi. 

— E fuori dal partito qua­
le è stala la reazione? 

Di stupore misto ad imba­
razzo. Ad un consigliere de­
mocristiano che si congratu­
lava con me, ad esempio, ho 
risposto che sarebbe ora che 
anche loro dessero più spa­
zio alle donne. "Alle donne? 
No, no, per carità..." — mi ha 
risposto. 

— Maschilismo duro a mo­
rire? 

Non lo so, è solo un epi­
sodio e del resto anche tra 
le donne DC c'è fermento, 

basta pensare ai fischi con 
cut hanno accolto certe af­
fermazioni di Piccoli alla fe­
sta dell'Amicizia ma di cer­
to quella battuta è sintomati­
ca di una superficialità con 
cui troppo spesso si parla del­
le donne. 

Ma insisto. Questo che ti 
ho raccontato è solo un epi­
sodio. In generale mi sono 
stati rivolti apprezzamenti 
molto affettuosi. 

— Quello del capogruppo è 
un ruolo assai delicato. Tra 
l'altro bisogna avere molta 
dimestichezza con le regole 
ferree della diplomazia poli­
tica. Come intendi compor­
tarti? 

Come ho sempre fatto, an­
che quando ero assessore: ho 
sempre detto la verità, ho 
sempre esposto i fatti così 
come realmente stavano. E 
per esperienza so che quan­
do si parla chiaro anche per 
gli altri è più difficile svi­
colare. 

— E per quanto riguarda 11 
lavoro del gruppo? 

Vorrei premettere che ri­
coprirò questa carica per un 
periodo breve e difficile. 
perché sì andrà alle elezioni 
nel 1980; ma fortunatamente 
i compagni che mi hanno 
preceduto hanno già imposta­
to nel migliore dei modi il 
programma da portare avan­
ti. Io cercherò solo di raffor­
zare sempre di più i legami 
tra gruppo, partito, sezioni 
e le varie realtà dei quartie­
ri. In questo quadro ci bat­
teremo perchè si passi subito 
alla applicazione del decen­
tramento amministrativo. Sin 
nei prossimi giorni, inoltre. 
chiederemo che il consiglio 
discuta ed approvi tutti i 
provvedimenti già pronti per 
la casa, il lavoro e la sa­
nità. 

m. dm. 

In migliaia 
ai funerali 

del segretario 
assassinato 
ad Arzano 

Si sono svolti ieri matti­
na i solenni funerali di Vit­
torio Moccaldi, il segretario 
del comune di Arzano assas­
sinato venerdì scorso nel 
suo ufficio dal giovane di­
soccupato Ciro Palmentieri 
di 27 anni, ossessionato dal­
la sua condizione 

Dopo l'autopsia avvenuta 
ieri mattina al secondo Po­
liclinico la salma del Moc­
caldi, verso le 14,30, è stata 
trasportata ad Arzano dove. 
nel cortile interno del pa­
lazzo Municipale, è stata al­
lestita la camera ardente. 

Migliaia di cittadini hanno 
reso omaggio alla salma 

Alle 16 il feretro è stato 
portato nell'attigua parroc­
chia: l'arcivescovo di Capua 
ha officiato il rito funebre 
alla presenza dei familiari , 
di numerose personalità, «li 
decine di amministratori dei 
comuni vicini, del consiglio 
e della giunta comunale al 
completo. I l corteo funebre 
è sfilato poi, fino a piazza 
Galilei. La salma è stata 
quindi trasferita a Pagani, 
il paese natale del Moccaldi. 
Oggi i previsto il suo ulte­
riore trasferimento a Ro­
ma, al cimitero del Varano, 
dove si trova la tomba di 
famiglia dal segretario as­
sassinato. 

A NAPOLI in via S. BRIGIDA, 61 

IL CENTRO 
PELLICCE 
CANALI 
Nei suoi locali rinnovati espone tutta la sua 

COLLEZIONE DI PELLICCE PREGIATE 
MODELLI 1979-1980 

a PREZZI BLOCCATI 

Pelliccia Persiano 
Pelliccia Nutria-Caslo-

rino 
Pelliccia Wisel 
Pelliccia Montone 

lontrato 
Pelliccia Volpe Pata­

gonia 

ALCUNI ESEMPI 
L. 990.000 

L. 
L. 

690.000 
990.000 

390.000 

L. 1.190.000 

Giacca Agnello Tibet 
Giacca N'atrìa 

Castorino 
Giacca Opossum Ame­

ricano 
Giacca Corea Vinone 
Giacca Marmotta 

295.000 

590.000 

790.000 
890.000 

L. 1.390.000 

L. 

L. 
L. 

VASTO ASSORTIMENTO DI VISONI CANADESI 
A PARTIRE DA L. 1.990.000 

ED INOLTRE: 

VOLPI - CASTORI 
OCELOT - RAT MOSQUET etc. 

NAPOLI - Via S. Brigida, 61 - Tel. 321733 
ROMA - Via del Tritone, 30, angolo via Poli - Tel. 6787445 

N.B. OGNI SINGOLO CAPO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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